
NOtiIZ'IARIO DE:LLA CONFE:RRNZA EPIS,COPALE: IT'ALIANA: 

a' cura' dell~' S:egret~ria' Generale 

NUMERO 9 10 LUGLIO 1969 

'MESSAGGIO DEL SANTO PADRE: PER LA . " ,-

GJORNAT~ MISSIONARIA MONDIALE 196.9 

Con la seguente, lettera n. /3.267/69 del 19. V.1969 il Card. , Agagianian, ' 
Prefetto, della Sacra Congregazione per l'evangelizzazione dei popoli., ha 
trasmesso il messaggio del S .. ~ Padre, per la, prossima 'Jiornata Jfissionar ia 
Mondiale,: 

Anche ques t'anno il Santo Padre· ha volut~ benevolmente· indirizzare" a 
tutti i fedeli,9" tramite· i rispettivi Vescovi j : lID particolare, messliggio per 
ricordare, il carattere mis$ionario della Chie$a e domandare, un generoso 
aiuto per le, missioni,9 i special~ente "in ocqasiQJ:1e, della Giornata Missiona"'­
ria del t9 ottobre, prossimo venturo.:' 

Compio pertanto il gradito dovere di inviare, a Vostra Eininenza copia 
di detto messàggi..o perch'Ella' voglia portarlo a conoscenza - cosi I come e·' 
stato fatto lo scorso anno - di tutti i membri. della Conferenza Episcopale 
affinche.' vogliaJ1.o leggBrlo ed illustrarlo ai fedeli nel corso delle, Sante 
Messe· nelle domeniche che· prec~dono 19. Giornat{i ~ssionaria.:, 
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~~~saggio del Sant~ Padre 

Figli tutti della santa Chiesa di Diol Fratelli carissimi! 

Noi ci consideriamoi)'; in questo momento,9" spiritualmente' :in mezzo a voi! 
Ascoltateci.\) per amore, di Cristo! " 

Noi vogl.iama,9; anche, quest~:anno rivolgere a voi tutti illla parola,9 ,; come 
ci viene" dal cuore:,Sl per la Giornata missionaria mondiale,.9'" del 19 ottobre· 
1969 .. :: Non' possiamo tacer la.\) questa paro.la,9' anche· se· non" vi dice' nulla. di 
nuovo;, essa sorge· dalI v insonne, coscienza del nostro ministero apostolico,9' 
affidatoci dal Signore 9 ,; e, che· ci rende, responsabili verso ,tutti~ a. tutti,9' 
dobbiamo ripetere con san Paolo 9 ,;siamo debitori (cfr..: Rom.:t,9t4) e flguai a 
me9 ' se' non anmmciassi il Vangelo", (I Con.: 9,16),.: E.' illla 'Voce SI , che prima di 
essere' prommciata9 , nasce nel nostro spiritoSi da quando risuona dentro di 
noi il, comando di Lui.?: il Signore,; di Lui,9' il primo missionario,9" Colui che' 
e,I "mandato"r dal Padre ',9 , di Lui.\) il Risorto Si che ha trasmesso agli Aposto=­
li9 " e, quindi a noi successori degli Apostoli9 , la sua imperativa' missione' 
"Come, il Padre ha mandato me.\) cosi 9 ' lo mando voi"( (Jo.: 20,21).' 

La nostra parola oggi e,v qlÌesta: procuriamo di fendere, chiara e forte, 
in noi,9'; e d I intorno a noi.9" 1\ idea missionaria." Bisogna fare attenzione al­
t'importanza nuova.\), che questa idea assluneper il Popolo di Dio dopo il Con' 
cilio.: El lID.,Qidea che, invade, tutti i Fedeli,' tutta la Chiesa.~ Essa entra 
nella definizione, del cristiano~ "ad ogni discepolo di Cristo,9dice il Con"­
cilio.\l incombe il dovere!) per quanto e l da lU;l9 di diffondere, la fede 1V (Lu­
men Gentium" n.: 17).: E ancora~ ",!:rutti i figli della Chiesa devono avere'la 
viva coscienza della loro responsabilita ' di fronte al mond09 ' devono col­
tivare, in se, stessi lIDO spirito veramente, cattolicoSi ' devono spendere· le lQ 
ro ' forze' nel1 9 opera di evangelizzazione~ i (Ad Gentes:,,9' n.: 36)..:: E:' una VOca­
zione. per tutti; e,I mr do,*ere· di tutta la Chiesa~ se e,I cattolica.9" dev' es­
sere!!. di natura suaSl , missi;onaria (cfr..: Ad Gentes,~ nn.: 2;6,;35),.: Lo sapevamo 
da sempre; fino dai suoi tempi S.: Agostino lo insegnava~, nSe· tu vuoi amare 
Cristo.\l' la tuacaritaO deve abbracciare; il mondo intero"j (In Ep.,I Jo., 
tract .. i 105)5; H.L.: 35,,20'(0).1 Ma il Concilio ha messo in evidenza questo di-

,namismo costituzionale della Chiesa.: 

Tutti siamo sotto questa pressione::9 ,; questa urgenza della' caritaV di Cri 
sto (cf:r.: II Co:r.: 5,14), sia comunita' di credenti.\) sia come, singolo Fede­
le, neSSlIDa categoria di cristiani puo' sottrarsi a questa vocazione apo­
stolica;, essa arriva' anche a chi si ritira neJ.la contemplazione, (cfn.:, Per!" 
fectae. Cé1r itat is" no: 5; n. ~ 7; ,Ad Gentes~ i n.: 189 , n .. : 40) ; impegna i Laici: 
"(il Signore· infatti,9' dice, ancora il Concilia}) \ desidera dilatare" il suo, re ... 
gno anche per mezzo dei Laici fedeli'" (Lumen Gentium, ,n.: 3'3) .! ~uesta e~ la 
novita' n~lla'coscienza della Chiesa~ lQistanza premente ed illllversale'del, 
l'apostolato.: 

Che cosa comporta questa istanza? quella appunto di coordinarci tutti 
allo sforzo diffusivo del messaggio di Cristo da parte della Chiesa.: Ripe­
tiamo~ non' e Q oggi ,ammissibile IQindifferenza9:l'iapatialil'egocentrism? spi 
ri tuale}l ,. come· se la causa del VangeJ.o riguardasse, sol t!IDto la GerarchlaSie' 
le organizzazioni propriamente dedicate alI v apostolato e· alI i evangelizza-
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zione' missionaria.: Bisogna che' ogni cristiano$)'; desideroso d 'essere, coeren~ 
te, con la sua chiamata alla fede· e alla professione~;, che, essa comporta;9" ,a­
pra'l'animo al vento di Pentecoste; il soffio profetico dello Spirito San~ 
to deve· invadere· ogni figlio e, ogni figlia' di Dio,9; rigenerati nella vita 
della grazia (cm.: Act.~ 2:,17)' .1'Occorre· perci0 9 accendere in< tutta la comu­
nita' cattolica la persuasione, della n~cessita' diffUsiva della fede; oc­
corre l'i animare , in- tutti ed in ciasClmo dei melubri della Chiesa: il fervore, 
dell ~ apostolato9 i lo zelo della missione.: 

Ma avviene oggi che la parentt3la'etimologica ed essenziale, dei due ter 
mini~ "apostolato"l e, "missione"! induce· spesso ad applicare, questa parola 
"missione~'1 ad ogni forma' generièa' di attivita' apostolica~;: Noi adoperiaino 
adesso la parola "missione~l nel suo significato specifico e tecnico di' at­
tivita' internazionalmente'concepita e, pratièamente',organizzata per evari.~ 
,gelizzare i Popoli non ancora cristiani j '; mediante, l'opera di persone: a cio ' 
dedicate',\l: scel te 51 ,; preparate e aut()revolillente' mandate.9: cioe' qualificate,.cg 
me· "missionarie1f:I5J "le quali5J: sul sentiero degli Apostoli.9 predicano la pa .... 
rola d.:f.. verita' .~' generano le nuove Chiese. (cfn.: Ad Gentes." n.l;· S .. Agostl~ 
~o" ivi citato~ Enarr., in PS .• J 44'9' 23; H.L.~ 369508) 0 1 Cioeo. parliamo ora de! 
le, missioni in senso proprio< V attenzione dei fedeli deve essere, concen­
trata sull i ideale missionario propriamente detto; sulla natura5J ,; su gli sCQ 
pi9 sulle, persone!l"sulle· istituzioni delle.missioni.9·quali sono configura­
te nel Decreto conciliare filM GEmteS"( sulla attivitav' missionaria della 
Chiesa.: Parliamo in modo speciale delle "O~re· Illissionarie":t~ i che fanno ca­
po alla Santa Sede:'5J' come, quelle' èhe· impegnano .la nostra primaria responsa­
bilita i pastorale; che hanno, davanti a sei l Q intero panorama del mondo da 
evangelizzare,; che, sono collegate, alla rete diffUsa in tutta la Chiesa in 
favore' di tutte le· missioni cattoliche;,che'hanno la sensibilita' ,estesa 
alla terra intera' dei bisogni missionari,9ie' che sono amministratejcon me­
todo collegiale, é COll'criterio equanime, di giustizia distributiva e di ca­
rita' vigilante per ogni urgenza'e per ogni opporttmita' d'intervento soc-
corritore.~ . 

E: gia t da se·o ques ta organizzazione ufficiale e, centrale, della Chiesa 
risponde· ad tma difficolta':!iI';che, e' diffusa ID certi settori della. menta­
litaV moderna.9'; e, che minaccia di rendere' stagnante· l 'operosita', missiona­
ria; ed e' quella relativa alla proclamazione· conciliare,della-liberta' l'g' 
ligiosa~ i quasi chi essa favorisca un irenisI110 agnostico e, autorizzi l'indif 
ferenza nei riguardi della 'verita' religiosa e dell' imperativo apostolico9,; 
a cui e,' collegato il piano del).a salvezza; cioe,v ~ lo sforzo missionario 
non' sarebbe, piuonecessario.~ I} esistenza di Opere pontif'iciej; espressamen~ 
te, qualificate, pe~ promuovere, e per sostenere tale, sforzo5J .dice, ancor oggi 
il contrario!)' poiche;o la liberta.' religiosa5J patrocinata da.l Concilio9, in ... 
tende assicurare l~indipendenza della' religione, dalla incompetente, ingeren 
za di omi podesta' profana ed esterna alla religione9 ; ed anche ad ogni 
abusivo esclusivismo sociale!); o polit:,i.co!il ': in campo religioso; essanon sner 
Va il dovere·apostplico9 ,ma costituiscepiuttost() la'condizione civile per 
l'eserèizio dell q ~tt;ivita' missionaria j ,; mentre·' questa stessa si obbliga al 
rispetto delle, coscienze, nell w amumcio dell' tmico ·vero messaggio della sal 
vezza derivante· dalla religioneò~ 

E:V ques ta una visione sostanzialmente ahtica nella vera tradizione del 
la Chiesa j ': ma che il Concilio ha rinnovata e precisata.: E: cio':~; Fratelli e; 
Figli carissimi~' ci f'apensare. al nostro bisogno di rinverdire!sumolti al-
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, tri ptn1.ti la nostra, coscienza missio~aria con le, idee, nuove,9che' l'ora pre"'­
sente, o:ffre" alla nostra considerazione; e sono moltej' come quella del pro­
gresso della solidarietç1 ~ umana,9' che moltiplica con lo sViluppo della ci­
vilta' i ,rapporti :fra i popòli!i' e, obbliga cittadini e Governi dei. Paesi me, 
glio dot4ti ad tn1." assistenza spontanea e· disinteressata verso i Paesi ~, 
via di sviluppo; ne, abbiamo parlato nella nostra Eh.ciclica "Populorum pro­
gressio"l: ora!!,. anche l I attivita' missionaria si colloca COll'amorosa prio­
rita' in questo disegno di umana e,' cristiana solidarieta',.: 

Cosi v, la concezione dell Q impresa nliss:tonaria si evolve:;, essa era :fi­
nora un po' esotica e· romantica3 ,; come :fosse: utr' avventura evangelizzatrice', 
in' paesi ignoti e, lontani; oggi la ,concezione dell~attivita' missionaria 
si :fa pill~' positiva e, realistfl.\l',,'pe:rche,I questa B:~ti~ita.v profitta orinai di 
un'esperienza~;che le risparmia tentativi troppo ingenui ed empirici9 , la 
dispensa da esplorazioni geogra:fiche, sovrumane, e· ormai quasi superflue9sem 
plifica l w iniziazione, pratica e sviluppa la preparazione, scienti:fica ,e s~' 
cifica; il che apre nuove possibilita':JI' ma esige maggiore' disponibilita'di 
vocazioni e di mezzi.:, 

Cosi', pure' l'atteggiamento del missionario nei riguardi dei Paesi da 
evangelizzare' e' molto evoluto~ non e,I piu' quello che, nella diversita'del 
le, colture vedeva un ostacolo irriducibile· alla sua predicazi()ne'3 (ma quel­
lo che scopre valori indigeni meritevoli di rii;lpetto ed' aminir'azione',9: de­
gni d I essere, compresi,9 '. favoriti e assuntij/ e, con cio' stesso "purificati,9' 
corroborati ed elevati" I (cfl'l.: Ltlmen Genti,U111 v , n.: 13),.~ Il missionario non e I 

pere io , Wlo stranier09, che, con- la sua fede, imponga la sua civil;ta":9' ma e' 
l f amico,9' il fratello,9 che si assimila al costUme onesto ®.U I ambiente, per 
in:fondergli il fermento vivi:ficante del Vangelo (c:fl'l.::I Coil.: 9,19-:-23) .Que­
sto atteggiamento missionario "pluralistico":19 ,. rispetto alle espressioni del 
genio umanoJl ,; e , sempre' "tmi taricil'l:'.9 rispetto alI ~ unita' della :fede e' della 
Chiesa51 ' .. se :fin dalle origini e·I stato norma' costante dell'evangelizzazione, 
come, gia Q rilevava Pio XII nell 'Enciclica Evangeli i , praecones, (c:fl'l.~A.A..S.: 
433 L95 t 51 pp", 52:1-522): ... soprattutto al tempo nostro e' particolarmente sen;... 
tito.: 

Ma oggi)/ come, ieri,9 restano l'impegno e, i'l valore morale dell' attivi­
ta' missionaria.: Ditelo voi!) ,; Figli e Figlié)/ consacrati a cotesto servizio 
dV avanguardia del Vangelo: resta sempre totale e identica la necessita'del 
dono di se Q:9 ': della disponibilita' al rischio,9 alla pazienza 51 allo s:forzo 
generoso9" perseverante:?, spesso lento e in:fruttuoso nei risultati; resta iO 
dispens_abile lo spirito di sacri:ficio9, la croce· predicata non solo con la 
parola9: ma . altresì Q cpn' l'esempio9 la' passione·.: Il missionario e'il cire"'­
neo della Croce,9 ,; e' la porta con Cristo,9 per amore j i d~van;ti a tutti e fino 
al suo termine,.: 

Non vorremmo listrrnnentalizzare":~, Fratelli e· Figli carissimi,9queste- gra~:r 
di idee' con la raccolJl8lldazione. consueta j ,; con cui si conclude· il' . discorso 
sulle missioni9 ( quella' dei bisogni qelle. missioni stesse e, del dovere.J')del­
l'onore· di dare loro generoso soccorso.: Ma cosi' e'; non per tn1. calcolo u­
tilitario 51 :ma per tn1.a necess,ital' fUnzionale· del disegno diVIDO dell v evan .... 
gelizzazione'9' per una logica della carita': essa ha bisogno di te:j questa 
caU$a delle- missioni; essa ha bisogno del .t~o obolo: di aniore:9 : di preghie .... 
ra9 'di o:f:ferta.: Chi lo vorrebbe negare:',\! q1.lfUlgo e G ' J,<;t causa di- Cristo che 
si apre, il suo misterioso cammino :fino, alle es tremita , della terra9 : dirige: 
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i suoi passi nella storia' presente, e, futura del mondo,9 ,; solleva i destini 
dei ,Popoli~ si identifica con ògtli uOIllo;9 ,;senza di lui derelitto a se stes~ 
so,9" radlIDa cosi ç la Chiesa e la guida,9' Pas,torale e, S~lvatore~, all'incontro 
estremo della'beata ed eterna rivelazione? 

.:\. <, 

"Chi ha orecchi per ascoltare.9 iascoltH "I diremo con- la voce' di Gesu' e,9 
pieni di riconoscenza e' di fiducia,9 ,>con- la nostra Apostolica Benedizione·.: 

Dal Vaticano,9' 25 Maggiò 1969' 
Festa di Pentecoste' 

Paulus PR.: VI 

CONVOCAZIONE: 'DELLr ASSE:MBLEA GENERALE: STRAORDINARIA 
DELLA, C o E:olì oi PER I GIORNI 2 R 3 SETTEM3RE: 196? 

Per documentazione sir iport{1 la lette.ra circolare, n.; 1240/69 del 21. I 

VI .• 1969 t' diretta ai. Membri. della C.E .• I...: 

Per mandato del Consiglio di Presidenza mi do premura di notificarLe,che, 
per i giorni 2 e,3 settembre p~y;.: e,I convocata a Roma l ~Assemblea Generale, 
straordinaria della C.E .• l.: (cfn.: art.: 7 dello Statuto),.: 

Tale sessione si rende, necessaria per adempiere, ad lIDa esplicita richi~, 
sta della Segreteria Generale, del "Synodus Epis coporum" " che in lIDa lettera 
(n-.452/39 del 1305. (1969) al Cardinale Presidente ha scritto~ "Singulae, Con:­
ferentiae Episcopa,.les c onvocandae , sunt exquirendae, sententiae, causa circa 
materia rerum quae, in schemate reperitur nocnon' de iis quae:jadmentemistius 
Conferentiae EpiscopaliS:ji)' ad argument1lD1 a Summo Pontifice" indicatum spec"'­
tan t lI,I.·': 

Il tema della t ... Assemblea straordinaria del Sinodoji) i come, tutti sanno,9' 
e,I cosi Q formulato~ "De' arctiore, coniunctione: inter EpiscoporumConferen'­
tias et Sedem Apostolicam necnon inter ipsasEpiscopopum Conferentias",I.~ Nel 
fascicolo che qdi si allega e Q riportato lo., "Sèhema de quo disceptabitur".I.:, 

Il medesimo Consiglio ha ritenuto opportlIDO che, prima'della'nostra As"'­
semblea,9 ,; si riuniscano le Conferenze' regionali!') ,; singolarmente, o a gruppi di 
piu' Conferenze,9 ,; allo scopo di organizzare un esame' previo del documento e 
la designazione, dei Vescovi relatori in Assemblea Generale.: 

, '; 
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